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Pubblicazioni nuove e vecchie sull 'argomento o •,»«,: 

L'analisi sociologica applicata 
agli studi sul cinema sovietico 

Inchieste sulle tendenze dei registi e degli sceneggiatori, sui gusti degli spettatori, sulla frequen
za delle sale • Riesumate ricerche rimaste inutilizzate • Il rapporto fra film, arte e istruzione ' 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il cinema sovie
tico è attualmente sottoposto 
ad Una intensa analisi socio
logica: si registrano studi 
sulle tendenze artistiche di 
registi e sceneggiatori, ven
gono fatte inchieste sul gusti 
del pubblico, sulle preferenze 
e sul ritmi di frequenza nel
le sale cinematografiche. 

Il" cinema — notano eli 
studiosi sovietici — ha per
messo a strati sempre più 
vasti di persone, in ogni par
to del mondo, di compren
dere la realtà attraverso l'ar
te; ha creato le condizioni 
per sviluppare il senso criti
co e fornire un • aluto con
creto alla formazione della 
personalità umana. E l'in
chiesta sociologica, come me
todo di studio e di ricerca, 
è stata sempre una « spia » 
della situazione reale, pur 
se in determinati, momenti 
della vita del paese si è man
tenuto uno stretto riserbo su 
tutta la mole degli studi com
piuti. 

Ora si torna a riesumare 
vecchie analisi e si pubbli
cano studi sull'argomento. E-

scono dagli archivi dati e 
notizie che contribuiscono ad 
illustrare le « realtà » del ci
nema sovietico a partire dal 
primi passi. Dice il filosofo 
Mlchall Glabskl (collaborato
re dell'Istituto di ricerche 
sulla teoria e sulla storia del 
cinema): « Il processo di tra
sformazione della nostra so-
società, iniziato con la Ri
voluzione d'Ottobre, ha ri
chiesto, pur se a grandi li
nee. uno studio sulla nuova 
realtà, socialista. E già nel 
1918 Lenin affermò che l'av
vio degli stùdi sociali dove
va essere considerato come 
uno dei compiti primordiali 
della scienza sociale. Fu co
si che negli anni venti-tren
ta gli studiosi sovietici co
minciarono ricerche sociolo
giche in vari campi e, quin
di, anche nel settore del ci
nema ». 

Alterne vicende e. In par
ticolare. un atteggiamento 
negativo nel confronti della 
sociologia — considerata al
lora scienza borghese — han
no impedito lo sviluppo delle 
ricerche e ne hanno bloccato 
la pubblicazione dei risultati. 
Ecco perché, ora. si va alla 

scoperta degli studi fatti, si 
cerca di rileggere tutto quan
to è apparso in quegli anni: 
anche da articoli e saggi cri
tici possono venir fuori dati 
e notizie che possono fornire 
la chiave di interpretazione 
di determinati avvenimenti 
di quegli anni. 

Varie sono, a tal proposi
to, le pubblicazioni delle qua
li ci si può servire per la 
analisi retrospettiva'. Si pos
sono citare quelle di Kogan 
// cinema e lo spettatore 
(Mosca 1968) e di Lebedev 
Attenzione: cinema! (Mosca 
1974) come le più profonde 
e valide per uno studio at
tuale. ' f 
• L'analisi, comunque.1 deve 

necessariamente partire da
gli anni che precedettero la 
seconda guerra mondiale. E' 
in quel periodo che si regi
stra una fioritura di opere 
che permettono di meglio 
comprendere anche le ten
denze attuali e i risultati al 
quali è giunta la cinemato
grafia sovietica. « La critica 
cinematografia nell'URSS — 
dice lo studioso Giabski, ri
ferendosi a tutto il comples
so bagaglio di notizie e ana-

Con l'accordo raggiunto con il Comune per il Festival . 

Sanremo: dai sindacati 
prova di buona volontà 
Finora è stato compiuto soltanto un primo passo sulla strada 
per sottrarre la rassegna ai . condizionamenti dei privati 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — In questo finir 
d'anno Sanremo annuncia 
con manifesti il prossimo 
festival della canzone italiana 
che il cinema-teatro Ariston 
ospiterà nelle serate del 26, 
27 e 28 gennaio. 

I manifesti ricalcano ' il 
vecchio stile liberty: le pole
miche, 1 malcontenti sono in
vece attuali. Lo stesso accor
do raggiunto tra i sindacati 
dello spettacolo e l'organizza
zione della manifestazione 
presieduta da Vittorio Salvet-
tl (che da qualche anno a 
Sanremo è di casa) è un fat
to intervenuto all'ultimo 
momento per salvare il sal
vabile. e ben lontano da 
rappresentare un « abbrac
cio ». Esiste la necessità di 
evitare che un festival come 
quello della canzone italiana 
diventi un fatto del tutto 
privato di un organizzatore 
che la mette in cantiere con 
denaro pubblico (quello del 
Comune di Sanremo) e fa
cendone la propaganda con 
un mezzo pubblico come la 
televisione. I sindacati dei 
lavoratori dello spettacolo 
sono quindi intervenuti tro
vando un accordo che, come 
precisa il comunicato della 
Federazione « anche se giunto 
tardivamente ed a cose pres

soché fatte, rappresenta un 
primo passo verso il rinno
vamento ed il rilancio della 
più Importante rassegna della 
musica leggera italiana ». Si 
tratta di una prova di buona 
volontà onde evitare il peggio 
o, almeno, frenare un conti
nuo decadimento della ras
segna cui l'impostazione data 
dalla maggioranza consiliare 
del Comune di Sanremo, e in 
particolare dalla DC. l'ha 
destinata. 

Da anni le forze democrati
che. dai partiti della sinistra 
alle organizzazioni sindacali, 
chiedono un rinnovamento 
del Festival, una sua demo
cratizzazione nella gestione, 
onde farne veramente una 
manifestazione che sia l'e
spressione della migliore mu
sica leggera, dando spazio ad 
una partecipazione « lineare », 
nel senso di non vincolata al
le scelte delle case discogra
fiche che più contano sul 
mercato. Invece la DC que
st'anno ha ancor più accen
tuato la sua prepotenza affi
dando a Vittorio Salvetti il 
diritto della scelta dei quin
dici testi e relegando la 
commissione di ascolto ad un 
ruolo semplicemente consul
tivo. I sindacati nel loro co
municato hanno già denun
ciato questa impostazione, e 
Ja denuncia viene ribadita 

dalle dichiarazioni fatte in 
seduta di Consiglio comunale 
dal comunista Gian Mario 
Mascia a nome del PCI, e dal 
capogruppo socialista, com
pagno Agostino Donzello. 1 
cui contenuti si identificano: 
« Il Festival deve avere una 
gestione democratica, vi deve 
essere l'bera partecipazione. 
l'organizzazione affidata a' 
privati deve interessare sol
tanto l'aspetto tecnico ». 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunita, presso la sede del
l'assessorato al Turismo • e 
Manifestazioni del Comune di 
Sanremo, la commissione che 
dovrà indicare le quindici 
canzoni da presentare al 
XXVIII Festival. La presi
denza del lavori, in base al 
regolamento, è stata affidata 
a Vittorio Salvetti. e sarà è-
gli steso a decidere se la 
scelta operata dalla commis
sione gli aggrada o meno. 
' Il modo come è stata im
postata l'organizzazione della 
massima sagra canora no
strana sta a dimostrare i li
miti di capacità e di volontà 
politica dell'attuale ammi
nistrazione comunale di San
remo nell'affrontare In gene
rale 1 problemi della città, di 
cui anche il Festival è un 
aspetto. 

Giancarlo Lora 
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lisi — cominciò il suo cam
mino partendo da un'impo
stazione politico-sociologica 
dell'intero problema. Fu Lu-
naciarski che nel 1919 affer
mò che il cinema poteva 
riunire in sé due importanti 
aspetti: l'arte e l'istruzio
ne. E cioè la capacita di 
trasmettere alle masse 11 
pensiero e il sentimento del
l'artista e quella di diffon
dere determinate idee tra le 
masse ». 

Le parole di Lunaciarskl 
vengono ora « rilette » e com
mentate. Si fa riferimento ad 
un libro apparso qui a Mo
sca, contenente una raccol
ta di suoi interventi. «-Il ci
nema — precisò Lunaciar
skl in uno scritto che tor
na di estrema attualità — 
può rispecchiare sia i princi
pi dell'arte, sia quelli della 
istruzione con effetti notevo
li. Esso è, da una parte, 
una sfida evidente nella dif
fusione delle idee; dall'al
tra, introducendo 11 senso del 
bello, del poetico, del pate
tico ecc. è in grado di toc
care i sentimenti... Ecco, è 
proprio su questi aspetti che 
bisogna concentrare la atten
zione... ». 

Il merito del primi socio
logi del cinema sovietico — 
si rileva ora — consiste quin
di nell'avere non solo impo
stato un compito di ricerca 
concreta, ma anche nell'a-
ver dato avvio ad uno stu
dio intenso sul quale, pur
troppo, non ci si è mal sof
fermati con la dovuta atten
zione. 

Negli anni venti e trenta 
— questo il risultato delle a-
nalisi compiute sulla base di 
documenti — venne studiato 
il problema dei compiti « pra
tici » della sociologia del ci
nema alla luce della meto
dologia marxista-leninista. 
« Prendendo le mosse dal la
to opposto a quello della so
ciologia del cinema commer
ciale borghese — dice Giab
ski —, gli studiosi sovietici 
si posero obiettivi particola
ri: 1) favorire l'Istruzione po
litica delle masse; 2) far av
vicinare il cinema allo spet
tatore operaio e contadino: 
3) combattere l'ideologia bor
ghese e piccolo-borghese; 4) 
favorire, in sostanza, lo svi
luppo del nuovo cinema so
vietico ». 

E" interessante, a tal pro
posito, notare quanto scrive
vano i primi sociologi sovie
tici Troianovskl ed Eghiaza-

rov: «avviando un'analisi del
lo spettatore è necessario. 
prima di tutto, compiere una 
indagine scrupolosa delle con
dizioni locali. Perché solo in 
questo caso l'opera non re
sta estranea ai compiti che 
sono di fronte al cinema so
vietico ». 

La attenzione era quindi 
puntata su tre aspetti estre
mamente pratici: 1) artisti-
co-produttivo; 2) amministra
tivo economico; 3) socio-cul
turale. Si dava una impor
tanza particolare — soprat
tutto verso la fine degli an
ni venti — ai metodi più sem
plici di ricerca e di studio. 
Molti erano allora 1 libri di 
tipo « didattico » dedicati allo 
studio dello spettatore cine
matografico e molti, ovvia
mente, i limiti delle moda
lità d'impiego dei modelli so
ciologici. Mancavano valide 
esperienze in merito e non 
si teneva conto di indicazio
ni che giungevano da altri 
paesi. Ma nonostante tutto, 
il livello degli studi di allo
ra non va sottovalutato. Per 
lo meno — si dice a Mosca 
— va studiato e analizzato. 

La sociologia del cinema, 
in pratica, ha seguito di pa
ri passo le alterne vicende 
del paese. Dagli anni quaran
ta agli anni cinquanta la a-
nalUi concreta è stata « ro
vesciata » e lo studio è sta
to limitato a puri e sem
plici motivi di ordine prati
co. Solo negli anni sessanta 
i teorici del cinema sono 
tornati ad occuparsi con im
pegno dell'inchiesta sociologi
ca applicata allo spettatore. 
E lo hanno fatto, ovviamen
te. riprendendo in mano te
sti e documenti degli anni 
« difficili », riesumando studi 
e dati. 

Carlo Benedetti 
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<> Lo speciale televisivo della rete? 1 su Sacco e 'Vanzetti 

Le «streghe» d America 
4 t - . i l t V , . " . ? 

Giuliano Montaido e Rodolfo Brancoli hanno .condotto una 
accurata \ analisi * sulle classi subalterne' d'oltreoceano • fondata 
sul presente per cercare di capire gli errori del passato 
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« Sono felice di fare ti mio 
ingresso nel paese della liber
tà » è, pressappoco, la battu
ta sarcastica che Charlie 

i roghi, i processi, e le com
missioni di inchiesta per le 
attività antiamericane. E nep 
pure le loro idee: il raffron-

Chapltn, « Re a New York ». to tra l'atroce processo di 

Una manifestazione popolare negli Stati Uni t i a sostegno di 
Sacco e Vanzetti ai tempi dell ' inìquo processo 

I dat i relativi a d ottobre 

Continuo aumento 
del pubblico TV 

La prima rete resta la più seguita ma è 
quella che registra un minore > incremento. 

ROMA — Gli spettatori tele
visivi continuano ad aumen
tare. Segno che, malgrado 
tutto, la riforma in qualche 
modo deve aver portato ad 
un certo miglioramento dei 
programmi. 

Gli ultimi dati — relativi 
al mese di ottobre — del Ser
vizio opinioni della RAI ci se
gnalano. infatti, un incremen
to dell'll per cento in con
fronto allo stesso periodo del
lo scorso anno, e del 9.8 per 
cento rispetto al mese prece
dente. La crescita del numero 
degli spettatori non è però 
uniforme su entrambe le re
ti: mentre la prima, infatti, 
è rimasta piuttosto statica, il 
nuovo uditorio si è riversato 
sulla seconda, che viene og
gi seguita dal 31,2 per cento 
del pubblico (contro il 68,6 
per cento della prima). 

I Telegiornali, in questo 
quadro, hanno sempre un al
to ascolto a dimostrazione del 
non diminuito interesse degli 
italiani per gli avvenimenti 
politici e di cronaca. Vedia
mo le cifre: il TG1 ha quat
tro milioni di ascoltatori alle 
13,30 contro i quattro e mez
zo del *76 e i quattro del. 
settembre "77; 18 milioni e 
trecentomila alle 20 (1976: 
17,9; settembre '77: 14.9) ; un 
milione e duecentomila alla 1 
notte (mezzo milione nel '76 
e 900 mila a settembre). Il 
TG2 ha un milione e otto
centomila ascoltatori alle 13 
e 30 (1.6 a settembre; nel "76 
non c'era); 4 milioni e 800' 
mila a a Studio aperto » del
la sera (quattro a settembre. 
3.4 nel 1976) e 600 mila alla 
notte (settecentomila a set
tembre, mezzo milione nel 
•76). 

Lo spettacolo che. in asso
luto. ha avuto un auditorio 
più vasto è stato lo « show » 
Rita e io in prima serata al 
sabato sulla rete 1: una me
dia di oltre 19 milioni di a-
scoltatori. segno della persi
stente passione del pubblico 
per la rivista. -

Anche i film hanno sempre 

grande successo; anzi essi rie
scono a superare, alcune vol
te, anche la stessa rivista, co
me con 11 diavolo è femmina. 
che ha avuto quasi 23 milio
ni di spettatori. Palcoscenico, 
con circa 22 milioni. Maria di 
Scozia con 21 e tutto il ciclo 
della Hayworth. con una me
dia di quattordici e mezzo. 

Sono da segnalare inoltre. 
per un quadro preciso dei 
gusti. 1 quindici milioni di 
Odeon, gli oltre undici di Fé-
licibumta con Bramieri. e. 
ancora. 1 film sul secondo, tut
ti oltre i dieci milioni (con 
punte di quattordici), e 1 pro
grammi del giovedì (Arrivano 
i mostri. Duello nel Pacifico, 
ecc.) vicini al 17 milioni. 

La Tribuna politica ha avu
to tra i quattro e i cinque 
milioni di ascoltatori, quella 
sindacale tre e settecentomi
la, lo Speciale TG1 una media 
di dodici - e mezzo, gli altri 
dibattiti tra uno e due milio
ni. e il TG 2 Dossier poco più 
di tre. 

n.c. 

A Londra 
un monumento 

a Chaplin? 
LONDRA — Il laburista 111-
tyd Harrington ha proposto 
al Consiglio dell'amministra
zione londinese che a Charlie 
Chaplin venga dedicata una 
statua di grandezza naturale. 
- Se il Consiglio conservato
re accetterà la proposta, la 
statua di Charlie Chaplin. nei 
suoi tipici panni troppo lar
ghi e con il suo bastoncino 
di canna, verrà insediata nel 
quartiere di Elephant and Ca-
stle, oppure sulla riva Sud 
del Tamigi. E' questa la zo
na « artistica ». dove si trova
no il National film Theatre. 
Il National Theatre, la Festi
val Hall e altre note istituzio
ni culturali. 

pronuncia mentre le autorità 
di polizia rilevano, al suo in
gresso negli Stati Uniti 
d'America, le sue impronte di
gitali, schedandolo così, sedu
ta stante, per sempre. Barto
lomeo Vanzetti. invece, quan
do deve subire la medesima 
violenza dopo essere sbarca
to dalla terza classe del ba
stimento che l'ha portato, 
emigrante, da Gettava a New 
York, e dopo aver attraversa
to, come milioni d'altri emi
granti di tutti t paesi, la 
«porta stretta », rimane mu
to. Rimane muto, soprattutto, 
perché non sa una parola di 
inglese. 

Vanzetti, per ora, è solo 
una bestia da fatica, come 
Nicola Sacco e tutti gli altri 
italiani costretti a raggiun
gere la « terra promessa » 
per cercare un lavoro che in 
patria non hanno e non 
avranno mai. Poi Vanzetti di
venterà un pescivendolo e 
Sacco un calzolaio. Infine, 
tutt'e due anarchici, diverran
no, per la giustizia di classe 
americana, degli « assassini », 
ancorché assolutamente in
nocenti. Perché? Come? A 
che scopo trasformare due 
immigrati, due militanti dt 
sinistra, due lavoratori, in 
delinquenti comuni, creando 
un « coso » esemplare come 
appunto quello di Sacco e 
Vanzetti? 

Sono queste alcune delle 
domande che il regista Giu
liano Montaido, autore del 
film Sacco e Vanzetti che ab
biamo visto, malaugurata
mente diviso in due parti nel
le scorse sere, e ti giornalista 
Rodolfo Brancoli si sono po
sti nell'affrontare le origini 
del « caso » nello special tra
smesso mercoledì sera col 
titolo 23 agosto 1977: Sacco 
and Vanzetti day che sta a 
significare il glorilo della pro
clamata riabilitazione, da par
te del Governatore del Mas
sachusetts, dei due anarchici 
italiani. 

Un documento esemplare. 
nel suo genere, questo special 
di Montaido e Brancoli. Gli 
autori — pur utilizzando il 
tradizionale metodo di inchie
sta televisiva — hanno intel
ligentemente impostato il lo
ro lavoro non come un viag
gio a ritroso nella « sfona » 
di Sacco e Vanzetti. peraltro 
già ampiamente sviscerata. 
pur se con' qualche libertà 
(come notava nel successivo 
dibattito l'avvocato Peter Ale-
gi), dal film con Volante e 
Cucciolla, bensì come un ten
tativo di analisi del presente 
per capire il passato, e, anche. 
per individuate, tendenzial
mente, te linee di sviluppo del 
futuro. Ma di chi e di cosa? 

Della « sottoclasse », come 
vengono ormai autorevolmen
te quanto sociologisticamente 
definite le minoranze etniche 
e razziali americane. E per 
« sottoclasse » vanno intesi, 
ancor meglio, i poveri, i dise
redati. i « diversi »: a comin
ciare, naturalmente, dai ne
gri, che non devono avere, 
necessariamente, la pelle scu
ra. Per « diversi ». com'è cor
rettamente emerso dallo spe
cial, bisogna intendere tutti 
coloro che sono contro rame-
rican way of life, il sistema 
di vita americano e il « siste
ma » tout court, quello capi
talistico ovviamente. Lo stes
so contro cui lottavano i « ne
ri» Sacco e Vanzetti. Hanno 
pagato per questo, hanno det
to quei pochi che, intervista
ti, hanno avuto il coraggio di 
parlare. Gli altri, ancor oggi 
e nonostante il « Sacco e Van
zetti day », hanno paura e 
fuggono dinanzi al microfono 
o affermano di ignorare tut
to: agghiacciante quella se
quenza iniziale di interviste 
che dimostrava, fino in fon
do, una delle tesi poi soste
nute nel programma da altri 
testimoni: assassinare Sacco 
e Vanzetti servì al potere 
quale « esempio ». quale de
terrente per tutti coloro 
che facevano politica nel 
tentativo di affermare idee 
nuove e progressiste all'inter
no della società americana. 
Le « streghe » — cioè l'altra 
America — i « signori della 
guerra » non sono mai riusci
ti a sterminarle, nonostante 

-ìi 

Charles Mingus 
sorprende 

Charles Mingus continua a 
sorprendere: dopo ì dne fe l i -
ci«simi C.hange*. ha realizza
lo ancora per l 'Atlantic un a l 
tro a lbum riero di emozioni 
od in cui i l contrabbassista si 
fa catalizzatore dei vari carat
teri musicali che collaborano 
alla sua musica: i l chitarrista 
Ph i l ip Catherine, con le sue 
«u««c«Iioni di D janzo Re in
hard! riscritte con sensibilità 
attuale, non ha mai dato i l me
glio di sé come qui e lo slesso 
t a l e per gli a l t r i due chilar-
ri«li d i estrazione pop che i n 
tervengono, Larry Cor re l i e 
John Scof ie ld; e presumìbi l 
mente per i l sax tenore toni 
di R icky Ford. Jack W a l r a l h , 
t romba, e Danny R ichmond, 
percussione, sono da quasi 
sempre con Mingus, mentre 
al sax c'è George Coleman, 
anchVgl i al d i sopra dei pro
pr i precedenti ; e , ancora. Bob 
Neloms, Sonny For tune, Ron 
Carter, J immy Rowles e Geor
ge M r a z . Beller Gii Hit e 
^oorffcjie Porkie sono nuore 
versioni d i lenii mingusianì , 

Xohody Knotts. con qualche 
citazione da Chnnfrs. chiude 
su 'in r i tmo irre<i- l ihi le l 'a l 
bum che prende il t itolo dal 
la lunga suite Three or Four 
Sharie* of Ritiri, nna cavalca-
ta - r i l r t tur j del jazz, dal blues 
a Kll inploii ed al bop (A t lan 
tic W 50 3 °0 d i - l r . W e a ) . *. 

Per la »tr»-a r t i rhel ta Fnig-
mnlic Uccan ( W 50 109) ilei 
\ io l in i * ta Jean-Luc Ponly . C l i 
ma abbastanza prevedibi le , 
vari I r u r r l i i , ma un brano. 
An<fa/gic IMIÌV. che è una 
delle pagine più belle d i Pon
t i , dove c'è tutta la nostalgia 
di anni in cui la mu-ica ave
va un « imi f ica io che affon
dava nella realtà quotidiana. 

La Vedette ha a<«nnlo la 
distribuzione della Muse sta
tunitense: « i v a da Sonny Si i t i 
(d i cui si è già parlalo) a] 
duo bop-no*talgico dei t rom
bettisti • Red Rodney e Sam 
Noto, a questo Rack in A r io 
York ( V P A 833° ) d i un ront i -
neso quartetto di Ph i l Woods, 
anche se i partner? del saxo-
fonista sono Jacki Byard , R i 
chard Davis e Alan Davrson. 
La Muse ha in catalogo nn a l 
bum i Le- ler Rowie: la V e 
dette, in a l t r i campi piuttosto 

accorta e documentala, conti
nuerà a non far r i raso? 

M i l j n o . jazzi«ticainente, sta 
ondeggiando fra una speri
mentazione europea e un i n 
discriminato revival che va 
da Art Farmer a Gerry M u l -
l igan. E si è lanciata sfuggire 
la breve tournée di Sun Ma, 
Mavolla -o lo . al pianoforte. 
*enza l 'Arke- t ra . La I A I d i 
Paul Rley ha comunque edito 
i l pr imo di cinque L P di que-
*lo «orpremlenle pi.mi-l . i u l 
trasessantenne, che continua 
a creare nuove d imen- ioni d i 
musica, a restare fuori del 
professionismo ed a non r i s 
iere se stes*o. C 'è , in que*tì 
suoi arsoli, un r i tmo danzan
te di felicità biologica che 
spesso rievoca la musica dcl -
l 'Arkestra e così i l famoso 
spiritual Scmelimes I Feel 
sfocia a t ra t t i , con perfetta 
logica, in SjHM-e ìs the Piace 
cantato dalPArkestra anche 
nei concerti dello scorso anno. 

Quest 'album di Sun R a , i n 
cìso lo scorso maggio, è d ' i m 
portazione: ma Io sono ven
tinove dischi t u trenta che 
documentano quanto avviene 
nei jazz oggi. Le case ital iane 
sembrano ignare, a dispetto 

persino dei vari concerti . 
Così s0 |o ì negozi specializ

zati offrono Bine Bove, l 'a l 
bum doppio che sì è dovuto 
pubblicare per la propria M b a -
ri i l saxofoni^!» Julius H e m -
pl i ì l l . Si t ra i la , stavolta in 
versione integrale, del lavoro 
presensato al Festival d i I » -
vere. Heniphi l l si doppia a l 
l 'alto, soprano e f lauto. Gran 
parte del l 'a lbum util izza le 
trame del blues; in un pezzo. 
per solo a l 'o , r*è nna r i let-
f i r a d i P?rkf. r . La India >'a-
vixal ion di Leroj- Tenkins ha 
invece pubblicato i l pr imo L P 
in propr io . The Crip, di Ar 
ine Rlvthe. allosaxofonista 
che aveva inciso soltanto a 
fianco di H e m p h i l l e che qui 
in parte delude le aspettative. 
M a l ' L P è eccellente per la 
strnttnra complessiva e ì d ia 
loghi fra i l basso tuba di Bob' 
Stewart e i l violoncello di Ab -
dul W a d u d . In f ine , da segna
lare, fra tanti doppioni , un 
inedito d i Charl ie Parker : to 
no registrazioni del 1950 in un 
• lof i » antel i l teram di N e w 
Y o r k . I l titolo è infatt i Apart' 
meni Jam Sessioni. 

I . 

Salem, l'ondata « patriottica » 
degli anni venti della quale 
rimasero vittime Sacco e Van
zetti e le crociate anticomu
niste degli antii cinquanta 
capeggiate da Mac Carthy e 
illuminate dalle bieche torce 
degli incappucciati del Ku 
Klux Klan. forniva adeguata
mente la misura dell'inciden
za e della permanenza della 
lotta fra le classi, ovvero fra 
diverse e opposte concezioni 
del mondo. 

Sacco e Vanzetti vivono, 
era il senso finale del lavoro 
di Montaido e Brancoli, pur 
fra mille contraddizioni e 
mille equivoci. E, a conferma 
di ciò. ci hanno mostrato le 
immagini di quei giovani — 
biancht, neri, di tutte le raz
ze — che fanno teatro di stra

da leggendo gli scritti e le 
lettere del sarto (dalla pelle 
scura) e del pescivendolo (di 
Vanzetti sono state pubbli
cate in questi giorni, presso 
l'editore Vallecchi. TAutoblo 
grafia e lettere inedite a 
cura di Alberto Gedda). Ma 
vivono, soprattutto, come 
« monito »: chi professa idee 
« diverse » è not guilty. non 
colpevole. L'hanno ripetuto, 
l'uno dopo l'altro, quelle deci
ne di bambini intervistati: la 
« nuova » America, forse, 
quella che nascerà dalle ce
neri jcl « caso » Sacco e Van
zetti. dalla bruciante scon
fitta subita in Vietnam dal
la « tigre di carta ». dai quat
tro ragazzi assassinati alta 
Università di Kcnt, dal'movi
mento democratico di massa 
bianco e nero degli Stati Uni 
ti d'America. 

Felice Laudadio 

Rai yf/__ 

oggi vedremo 

Mar ina Ma l fa t t i e Antonio Salines nei i Lanciator i di coltell i > 

Tra Roma 
e Budapest 

Più dell'ultimo dell'anno, a 
conti fatti piuttosto povero 
di iniziative, è oggi che la 
RAI-TV offre In un certo 
senso un bilancio del 1977 
attraverso la molteplicità del
le sue proposte. Tanto per 
non smentire una ormai sal
da caratteristica del nostro 
ente televisivo, figurano nel 
cartellone odierno ben due 
film (Roma di Fellini alle 
21,35, sulla Rete 1; la secon
da parte di Viaggio al cen
tro della Terra di Henry Le-
vln alle 17 sulla Rete 2), 
mentre sono di turno anche 
due diverse rubriche legate 
all'attualità (Tarn Tarn alle 
20.40 sulla Rete 1; Portobello, 
alla stessa ora, sulla Rete 2), 

e c'è Infine un appuntameli 
to col teatro: la ripresa te 
levlslva dei Lanciatori di col
telli di Miklos Hubay. diret
to e interpretato da Antonio 
Salines con Marina Malfatti. 

Anche se è molto probabi
le che la riproposta di Roma. 
dal grande al piccolo scher
mo. calamiterà la massima 
parte del pubblico, riteniamo 
utile segnalare al nostri let
tori. appunto. Lanciatori dt 
coltelli (Rete 2. ore 21.50): 
dramma di un autore unghe
rese tra i più significativi 
del dopoguerra, scritto una 
ventina d'anni or sono, al
l'indomani del tragici fatti 
del 1956. 11 testo presenta un 
notevole interesse, poiché In
serisce la crisi esistenziale di 
una coppia in quel contrad
dittorio e problematico nodo 
storico. 

programmi 
TV primo 

12,30 ARGOMENTI 
13,00 RISATE A VALANGA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON 

ROMINA POWER 
17.10 PRIMA VISIONE 
17,20 MARCELLINO PANE E 

VINO 
18,00 ARGOMENTI 
18,30 TG1 CRONACHE 
19.00 CONCERTO DI DINO 

CIANI 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO• 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM T A M 

21.35 ROMA 
Film • Regia di Federico 
Fellini - Interpreti: Pelar 
Gonzales, Fiona Flortnca 

23,15 TELEGIORNALE 

T V secondo 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 IL CIELO 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18,30 TG2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON 

SILVAN 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO r 

21,50 I LANCIATORI DI COL
TELLI 
di Miklos Hubay, con 
Marina Malfatti e Anto
nio Salines 

Radio T 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 9. 
10, 12. 13, 14. 15. 18. 19. 
2 1 . 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8.43: Aste
risco mus'cale; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
1 1 ; Beethoven e l'Italia; 11.30. 
La radio a colori; 12.10: L'al
tro suono; 13,30: Musicalmen
te; 14,05: Fare musica oggi; 
14.30: Pigreco; 15,05: Le gran
di firme; 15,45: Primo Nip; 
18: Prima la musica poi le pa
role; 19.30: Ascolta, si fa se
ra; 19.35: I programmi della 
sera: L'età dell'oro; 20.15: Fi
ne settimana; 21,05: I concerti 
della RAI di Tonno; 23.05: 
Buonanotte dalla Dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO: 6,40. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 
18,30, 19.30. 22.20; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Film jockey; 
9,32: Storia di genti; I l princi
pe splendente: 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: La 

scrivania; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto 
del venerdì; 13: Sulla bocca al 
tutti; 13,40: Romania; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: So
rella radio; 15,45: Qui Radio-
due; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Big Music; 19.50: Die
ci minuti con F. Papettì; 20: 
Festival di Salisburgo; 21.2»: 
Radio 2 ventunoeventinov*. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,45. 8.45, 10.45, 12,45. 
13,45. 18.45. 20.45. 23.30: 
6: Quotidiana Radiotre: 7: I l 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voi, loro; 10,55: Operistica; 
11.45: Elisir del diavolo; 
12.10: Long playing; 12.45: 
Succede in Italia; 13: Disco 
Cium; 14: Il mio Liszt; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura • 
le idee; 17,30: Spazio tr«; 
18,15: Jau giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle * otto; 2 1 : itinerari bee-
thovenianì: 22.20: Copertina; 
22,35: Concerto; 23.05: Il gial
lo di mezzanotte. 

V 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Brffeght Osati 1-2 Inni 
• Tu» i libri • I dischi Mm H «stori 
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